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Alberonodo

detto anche “Stranguglione” o “Groppingola”.

Situato al centro dei giardini del castello, l’Alberonodo si 
distingue per la totale assenza delle tre F - foglie, frutti e fiori - e 
per la curiosa caratteristica che dà il nome all’albero stesso (vedi 
figura).

Annotazioni:

1- Enogastro vi si addormentò appoggiato al tronco e il mattino 
seguente lamentò problemi di cervicale.
2- Durante il famoso blitz delle corde saponate, resse il peso di 7 
(diconsi sette!) sacerdoti.
3- Se gli parli non risponde. Se ti risponde, ma non hai 
formulato domanda alcuna, interrompere l’assunzione di 
Idromele plus (vedi voce correlata) oppure raddoppiarne la dose. 

emoacre.blogspot.com
skiribilla.tumblr.com

5



Gatto

emoacre.blogspot.com
skiribilla.tumblr.com

6



Gatto

bestia di scarsa utilità, se si eccettua il dispensar Gualdrappe dal 
timor panico del ratto.

Annotazioni:

1- Se, tenendolo per la coda, lo si immerge nella vernice blu, la 
bestia mira ad azzannare il braccio (destro se lo si afferra con la 
mano destra, sinistro in tutti gli altri casi). Nella vernice rossa 
graffia, nella gialla emana cattivi odori, nell’arancione artiglia e 
fete, nella viola morde e zampa, della nera non si sa.
2- Durante la Grande Epidemia, quando i gatti vennero colpiti da 
depressione, Enogastro riscontrò una contrazione della pupilla e 
bile nerissima nella cistifellea dilatata.
3- Durante la Grande Depressione, quando i gatti vennero colpiti 
da epidemia, Enogastro era in montagna e non rilevò un bel 
nulla, 'sto somaro.
4- Altro non v’è da dir sul gatto che non sia già stato detto.
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Metalambicco

Ubicata al limitar della "foresta dove sempre piove", questa 
singolare costruzione venne edificata nella notte dei tempi da 
mastri vetrai turmanni, su progetto del saggio Enogastro.

Il "Gran Consiglio dei Palazzi che Crollano" (GCPC, ora Consiglio 
di guerra) ne finanziò la realizzazione, ma l'inattesa solidità del 
Metalambicco provocò una frattura irreversibile nel Gran 
Consiglio stesso, dove si fece grande uso di torcinasi, chiavinculo 
e aspiraglobuli.

Tre sono le entrate e ventisette i percorsi, alcuni atti a 
modificare il corpo e altri, in base a quanto riportato da 
Enogastro nel volume alchemico che nessuno lesse mai, 
l'intelletto. Null’altro è dato sapere, visto e considerato che del 
volume in questione pare non esservi traccia alcuna, nemmeno 
sotto il letto del vecchio balordo o, tanto per dire, dentro il suo 
armadio a due ante.

Ora in disuso, il Metalambicco è abitato da libellule elettriche 
che, meccanicamente alla luce lunare, s’alzano in volo tutte 
assieme, allontanando, con scintille e frullo d'ali, villici 
superstiziosi non avvezzi al notturno stridor vetroso.
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Antro di Enogastro

Studio e abitazione dell’uomo con la barba più lunga mai vista - 
spesso portata a spalla da torme di cavalieri senza macchia e 
occupazione - l’antro venne così denominato a causa 
dell’antropomanzia, divinazione mediante l’esame degli intestini 
umani, uno dei numerosi passatempi del saggio Enogastro. 
Un’attività che fu di certo tra le più praticate dagli alchimisti 
della prima ora e in particolare da quest’uomo schivo e solitario, 
che ebbe il coraggio di costruire, a mani nude e senza licenza, la 
propria magione all’interno di una sequoia plurisecolare di 
proprietà di Re Emoacre, tanto per dirne una. Proprio in codesto 
albero vennero vergati i tre tomi che compongono il leggendario 
volume alchemico; qui si progettò il friggipupille, il franginocche 
e l’acqua effervescente; sempre qui ora riposa il corpo dello 
stesso Enogastro, privo di quella testa che smarrì in circostanze 
note. Isolato e protetto da rovi, oggi l’antro viene tenuto sotto 
osservazione dalle guardie reali per la presenza di liquidi 
accumulati durante esperimenti pluridecennali, fluidi 
infiammabili che possono mettere a repentaglio la vita delle 
marmotte dirimpettaie e della verzura in genere.
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Libellule elettriche

Assemblati dal Re per puro spasso, questi pacifici esseri 
meccanici allietarono la vita di corte per un lustro intero prima 
della loro improvvisa migrazione, senza motivo apparente, verso 
quel bizzarro edificio dal nome strambo.

I terribili Desdèmoni, prole di quella Desdemona nota come 
"Gran Procreatrice", ricercarono invano e con inusitata dedizione 
il principio di funzionamento degli insetti reali, la potenza di 
ingresso dei quali è di tipo elettrico e quella di uscita è di tipo 
meccanico: ovvietà qui riportata sol per diletto.

Le libellule del Re svilupparono una volontà propria in seguito 
all'intervento del saggio Enogastro, soggetto che stenta a badare 
ai propri alambicchi e che, probabilmente, è causa prima del loro 
migrare nonché dell'azionamento sincronizzato all'apparir della 
luna.

Il Metalambicco sembra aver variato alcuni elementi strutturali 
delle libellule stesse, ciò detto il loro caratteristico "bzz bzz" e 
"frrr frrr" pare che nulla abbia a che vedere con una qualche 
forma di linguaggio, seppur anche rudimentale. Non rimane che 
studiare, con estrema attenzione, il più recente "irp irp", 
precursore di nuovi scenari.
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Idromele plus (FPDT)

Stupefacente pastiglia che permette di viaggiare nel presente e 
di modificare il corso degli eventi.
L’Idromele plus è anche conosciuto come “Elixir filosofale”, 
“Panacea universale” o “Fai presto dammene tre” (FPDT). Può 
essere masticato direttamente oppure consumato dopo averlo 
disciolto in un bicchiere di tiepido idromele, da cui ne deriva il 
nome.

Sintesi di cinque sostanze estratte dal regno vegetale, l’Idromele 
plus gode di ignoti principi attivi, tipici delle piante illustrate nella 
pagina precedente.

Il famoso decreto 7/40 septies regola l’uso dell’FPDT, nonché il 
dosaggio a seconda del censo e del lignaggio: il Re può 
assumere discrezionalmente, ogni giorno, un numero di pastiglie 
che varia da tre a quattro elevato alla zeta; alla regina spettano 
un massimo di cinque dosi al dì, al principe due nocche nei globi 
oculari, agli ufficiali una pastiglia prima della battaglia e ai 
sacerdoti due ogni nove scudisciate.

Gli effetti collaterali temporanei possono variare da soggetto a 
soggetto, tra quelli più conosciuti meritano d’essere ricordati la 
costipazione delle fauci, la vertigine delle pupille e la crescita 
indesiderata di invisibili antenne. Si registrano alcuni casi isolati 
di secchezza della testa, scatti di rabbia incontrollata e cani 
sciolti intestinali. Vi è da rilevare, infine, come un sottodosaggio 
sconsiderato possa portare all’inazione o, nella peggiore delle 
ipotesi, alla morte.
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Enciclopedia di Re Emoacre (ERE)

Emblema del mondo sensibile di Re Emoacre, l’Enciclopedia è un 
voluminoso tomo rilegato in pelle di corvo tèrreo, animale tanto 
raro quanto indisponente. Le pagine che compongono il corpus 
di questo omaggio al sapere umano sono vergate e illustrate 
dallo stesso Re, l’unico autorizzato a redigerne le voci, 
rigorosamente con piuma d’airone cinerino e inchiostro color 
pece.

Consultabile dalla sola regina Gualdrappe, l’Enciclopedia è 
esclusa dal prestito e conservata sotto una teca marmorea, 
lontana da occhi malevoli e indiscreti. A tal proposito è utile 
sottolineare come alcune voci risultino cifrate per contrastare la 
brama di conoscenza del nemico o l’attività di commercianti 
avvezzi al mercimonio.

Si segnala, infine, che le notazioni sull’ERE sono in continuo 
aggiornamento e sviluppo.

Note sull’ERE:

1- I fogli potrebbero reagire alle inesattezze accartocciandosi: 
eventualità che, per ovvie ragioni, non si verifica mai.
2- L’ERE è considerata da tutti la fonte più autorevole sul globo 
terracqueo, checché se ne dica in giro.
3- La numerazione delle pagine è fittizia e depistante, le voci 
non seguono l’ordine alfabetico ma vengono elencate alla 
rinfusa.
4- La voce attuale non è cifrata.
5- La voce attuale è cifrata.
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Pallamaglio

Il nobil giuoco della pallamaglio affonda le radici nella notte dei 
tempi, quando i trisavoli disdegnavano il deodorante e le 
trisavole eran restìe agli accoppiamenti. Importato da ignoti 
mercanti e diffusosi lungo la costa dove in seguito sarebbe sorto 
il Regno d’Emoacre, codesto svago sviluppò proprie regole a 
vantaggio di una maggior agibilità: si scelse, per esempio, un 
terreno con il manto erboso a discapito dell’obsoleta superficie 
marina.

Per esercitare l’arte della pallamaglio è necessario dotarsi di una 
mazza d’acero, una palla di mogano, un picchetto qualsiasi, un 
percorso con cunette, dossi e piccole porte metalliche sotto le 
quali spingere la sfera con l’attrezzo appropriato. Viene 
proclamato vincitore quel singolo - o quella squadra - che, con il 
minor numero di colpi, raggiunge il picchetto posto alla fine del 
tracciato.

Dichiarato patrimonio dell’umanità dalla regina Gualdrappe, il 
nobil giuoco vanta il prestigioso “Torneo Reale”, ove l’abuso della 
mazza porta spesso a risse furibonde, nelle quali i duchi 
regolano i conti e i conti, a loro volta, i duchi. A tal proposito è 
bene menzionare la targa ai caduti (vedi illustrazione) esposta 
nella piazza del castello del Re: un omaggio che irride, a 
imperitura memoria, i giocatori vinti.
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Elettro

Strumento tanto gradevole quanto pernicioso, l’Elettro genera 
scariche elettriche simili a fulmini di origine atmosferica e 
permette di entrare in contatto con la cosiddetta “luce astrale”, 
ove sono impressionati e memorizzati tutti gli eventi passati. 
Anche i misteri più oscuri e intricati vengono così svelati, 
indipendentemente dal censo delle vittime spiate o dal colore 
delle loro ghette.

Prevedère il futuro, invece, è cosa assai più complessa. Non 
basta osservare con attenzione le saette azzurrognole che 
balenano nell’aere come idee reali: a partire dall’esame degli 
accadimenti trascorsi, sono necessarie capacità interpretative e 
deduzioni logiche che solo menti superiori sono in grado di 
formulare.

In ultima analisi non si deve scordare che, al fine di poter 
scrutare e frugare nei casi altrui, è necessario essere puri, 
immergersi tre volte in una botte di mercurocromo diluito con 
gassosa e aspettare inusuali congiunzioni planetarie sconosciute 
ai più.

Note:

1- Dopo la morte dell’alchimista Enogastro, l’Elettro viene acceso 
sol per divertire i fanciulli, fondendo le pupille ai prigionieri 
sprovvisti di occhiali protettivi, tra le risa gioiose dei più piccini.
2- L’esser puro equivale all’astenersi dagli insaccati, a non bere 
vino coi solfiti e a soffiarsi il naso due volte al dì.
3- L’immersione nel mercurocromo richiede che si abbia, ben 
piantata tra le spalle, una testa bislacca come quella 
dell’alchimista testé menzionato.

emoacre.blogspot.com
skiribilla.tumblr.com

21



Theremin o eterofono

emoacre.blogspot.com
skiribilla.tumblr.com

22



Theremin o eterofono

Antico strumento musicale monodico, il theremin si è evoluto
trasformandosi da pura fonte di intrattenimento a vera e propria 
arma da guerra, con il fine di unire l'utile al dilettevole, il pratico 
al sadico e ogni fobico al proprio monarca.

In principio il caso volle che alcuni soldati thereministi 
allietassero la corte priva di buffoni, infondendo quel senso di 
appartenenza tanto caro ai sottoposti: un bisogno identitario 
colmato dal Re che istituì una vera e propria milizia 
d'avanguardia, pronta a snidare i rivoltosi dagli alti monti per il 
bene supremo dell'arte.

Trascorso qualche lustro il theremin ha conseguito lo status di 
Arma Perfetta, grazie all'essenziale contributo del capo del 
servizio segreto, Erpes: uomo dalla mente proattiva e ideatore di 
giganteschi eterofoni in grado di inabissare interi quartieri dopo 
aver opportunamente indirizzato le onde sonore sugli stessi.

Note:

1- L'efficacia del theremin sul campo di battaglia è ormai cosa 
nota: a richiesta, gli effetti devastanti vengono cantati in falsetto 
dai Turmanni superstiti, per la modica cifra di due scudi. Con tre 
scudi si riceve in omaggio uno spartito.
2- Il futuro dello strumento consiste in un pedale aggiuntivo 
volto ad interromperne il flusso sonoro: staccare le singole note 
contrasta la monotonia di guerre troppo lunghe.
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Avamposti degli infermi

Gli avamposti sono situati in luoghi montani dove vengono 
esiliati i sudditi colpiti da patologie virali; ad essi è assegnato il 
compito di fermare l’avanzata del nemico lungo le frontiere 
impervie e rocciose: separare con questa modalità i malati dai 
sani consente non solo di impedire gli sconfinamenti indesiderati 
dei valichi, ma anche di preservare il volgo da affezioni quali la 
peste, la psoriasi e i falcidianti geloni.

Ai sacerdoti virologi di Zot viene affidata l’organizzazione e la 
gestione degli avamposti, suddivisi al loro interno in grandi 
parchi a tema non comunicanti e finalizzati al raccoglimento 
spirituale. In codesto modo si permette ai religiosi, 
morbosamente interessati al consenso dei malridotti, di reclutare 
nuovi adepti grazie ad allegre castagnate o a spassose corse nei 
sacchi di plastica nera.

Il Circolo delle Vedette (CdV) non vede di buon occhio gli 
avamposti, lamentando l’inquinamento della montagna e 
rifiutando di prestare servizio “là dove lo stambecco non salta 
più”: evidentemente senza prendere in considerazione quanto la 
visione degli infermi intruppati e l’uso oculato di gracidatori (vedi 
voce correlata) siano efficaci deterrenti per il barbaro invasore.
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Gracidatore

Assemblato per generar rumori e concepito per disturbar la 
pubblica quiete immersa nel proprio tedio esistenziale, il 
gracidatore è uno stormento meccanico impiegato dai sacerdoti 
del dio Zot con l’intento di radunare frotte di devoti adusti 
attorno ai luoghi di culto piramidali o di intimorire il nemico 
lungo i valichi montani grazie al caratteristico gracidìo che 
sembra provenire da un mondo altro.

Il meccanismo interno venne ideato e costruito dal sultano 
Calumet II durante una di quelle notti insonni a lui non molto 
care che, si vocifera, lo tenevano sveglio sol per dispetto: 
un’attribuzione di paternità doverosa, considerato che la recente 
iconografia zottiana ritrae ossessivamente la foggia del 
gracidatore con il fine di assurgerlo, nel tempo, a manufatto di 
origine divina.

V’è da segnalare, infine, come l’utilizzo dello stormento negli 
ensemble di musica colta riscuota grande successo nelle segrete 
di ogni castello degno di codesto nome: rinchiudere gli 
strumentisti assieme ai prigionieri meno cortesi consente alle 
guardie di sfogare istinti grossolani, senza esporle al rischio di 
spellarsi l’elmo, inzaccherare il bavero o mancare l’abituale 
spettacolo della palla e del maglio.
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